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Lavoro L’ingresso 
La misura più diffusa è la riduzione dei contributi di iscrizione:
tagli variabili fino all’azzeramento per un massimo di nove anni LE INIZIATIVE DI CASSE E ORDINI

Gabriele Sepio 

pIl lavoro autonomo perde 
appeal tra i giovani, che scelgono
sempre più spesso di investire su
altri percorsi evidentemente ri-
tenuti più coerenti con gli svi-
luppi futuri dell’economia (si 
pensi alle start up e all’innova-
zione tecnologica).

Eppure il lavoro autonomo
conserva ancora importanti
margini di convenienza grazie
alla presenza di misure fiscali in
grado oggi di favorire l’avvia-
mento per i giovani che scelgo-
no di aprire, per la prima volta,
la partita Iva.

Il fisco agevolato
Con il regime forfetario previsto
dalla Legge di stabilità 2015 
(190/2014) i più giovani possono
contare su una forte riduzione 
della tassazione se sviluppano
un fatturato fino a 30 mila euro, 
grazie all’applicazione di 
un’unica aliquota ridotta pari al 

5% (computata sul 78% dei ricavi
dichiarati dal professionista nel 
corso dell’anno). La misura age-
volata vale per cinque anni e so-
stituisce Irpef, relative addizio-
nali e Irap. Non prevede, inoltre,
l’applicazione della ritenuta e 
dell’Iva in fattura. 

Il regime peraltro è stato in-
centivato dal 2016 (legge 
208/2015) , aumentando la soglia
minima di accesso da 15 mila a 30
mila euro, appunto.

Il forfetario trova applicazio-
ne, tuttavia, se si tratta di una atti-
vità professionale iniziata ex no-

vo, mentre negli altri casi è pre-
vista un’imposta sostitutiva con 
aliquota del 15 per cento. 

Questo meccanismo sta dan-
do i suoi frutti: secondo i dati del
Mef, a gennaio del 2017 ben il 42%
delle nuove partite Iva rientra
nel regime forfetario, mentre il 
49,2% appartiene a giovani fino a
35 anni di età. 

Il 19,8% degli avviamenti to-
tali delle nuove partite Iva ri-
guarda le attività professionali
(che risultano spinte dalle atti-
vità paramediche, da quelle
svolte dagli psicologi e da quelle
di fisioterapia). 

All’incentivo fiscale si accom-
pagnano semplificazioni proce-
durali per la fatturazione e la te-
nuta delle scritture contabili (li-
mitate alla sola conservazione e 
numerazione delle fatture), 
l’esonero dagli obblighi in mate-
ria di studi di settore (cioè fino
all’anno d'imposta della loro 
abolizione, ovvero il 2016) che in

qualche modo rendevano anco-
ra più gravosi gli adempimenti, 
contribuendo a scoraggiare le 
giovani leve. 

Sempre in tema di snellimen-
to delle procedure a carico dei 
professionisti va segnalato che, a
partire dal 2017, gli studi di setto-
re saranno sostituiti da indici 
sintetici di affidabilità che, se-
condo le intenzioni del legislato-
re, favoriranno la compliance tra
contribuente ed Erario e ridur-
ranno i termini di accertamento.

Le start up
A fronte del tendenziale calo dei
giovani che si candidano agli
esami di abilitazione professio-
nale sussistono numeri in con-
trotendenza per le start up inno-
vative e le attività di ricerca e
sviluppo che, grazie agli incen-
tivi introdotti di recente, rap-
presentano un polo di attrazio-
ne per i giovani. 

Dall’ultima relazione del Mi-

se, presentata a fine 2016, si evin-
ce che le startup a prevalenza 
giovanile (under 35) sono il 22,3%
del totale, una quota più di tre 
volte superiore rispetto a quella 
delle società di capitali a preva-
lenza giovanile (6,7%). 

Le società in cui almeno un
giovane è presente nella compa-
gine societaria sono 2.290, il 
38,5% del totale delle startup, 
contro un rapporto del 13,2% se si
considerano le società di capitali
con presenza giovanile. 

Oltre al particolare appeal
rappresentato dalla tecnologia 
un ruolo decisamente importan-
te è dato dai profili fiscali e previ-
denziali che sono sicuramente 
incentivanti per lo “startupper”. 
A favorire questo percorso un 
parziale snellimento delle pro-
cedure (si pensi alla sostituzione
del notaio con la firma elettroni-
ca per la costituzione della start 
up), nonché la possibilità di otte-
nere un credito d’imposta pari al
30% dell’investimento da spen-
dere in tre anni nei limiti di un
milione di euro annuale. 

Anche gli incentivi per la ri-
cerca e sviluppo vanno conside-

rati come area di forte attrazione
per i lavoratori autonomi quali-
ficati. Ad esempio, per le startup
e Pmi innovative, tra i requisiti 
alternativi, è richiesto l’impiego 
come dipendenti o collaboratori
a qualsiasi titolo, (in percentuale
uguale o superiore al terzo della 
forza lavoro complessiva) di 
personale in possesso di titolo di
dottorato di ricerca o che sta 
svolgendo un dottorato di ricer-
ca presso un’università italiana o
straniera, oppure in possesso di 
laurea e che abbia svolto, da al-
meno tre anni, attività di ricerca 
certificata presso istituti di ri-
cerca pubblici o privati, in Italia 
o all’estero. L’appeal per questo 
tipo di settore è legato al credito 
d’imposta del 50% della spesa in-
crementale fino ad un importo 
massimo annuale di 20 milioni.

Nelle start up e Pmi innova-
tive, peraltro, sono previste
agevolazioni per i prestatori
d’opera che possono essere re-
munerati senza alcun carico fi-
scale e previdenziale con stru-
menti finanziari (il cosiddetto
work for equity). 
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Le altre agevolazioni. Per le nuove partite Iva aliquota sostitutiva ridotta al 5% per i primi cinque anni di attività 

Con il regime forfettario fisco amico

LA VIA DELLA START UP
Credito di imposta del 30%
dell’investimento
per le società innovative 
Premiata anche l’assunzione
di ricercatori

PROFESSIONISTI,
IL WELFARE
PUNTA SUI GIOVANI
Sconti, polizze e prestiti per attirare gli under 35
PAGINE A CURA DI
Francesca Barbieri
Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

pTaglio dei contributi, prestiti 
agevolati, borse di studio, bonus 
bebè. Le Casse di previdenza cor-
rono ai ripari di fronte alla fuga 
sempre più marcata dei giovani 
dalle professioni, con interventi di
welfare “integrato” mirati sulla 
generazione under 35, che rappre-
senta ormai una fetta ridotta - cir-
ca il 15% - del milione e mezzo di 
iscritti totali alle casse. Senza con-
tare che i candidati agli esami di 
abilitazione sono calati del 31% in 
un decennio. 

Il Sole 24 Ore ha messo sotto la
lente 13 casse professionali, a cui 
corrispondono 917.120 iscritti to-
tali e 149.694 giovani under 35 (il 
16%). Dal monitoraggio emerge 
che il range di agevolazioni, negli 
ultimi anni, si è via via allargato, 
nonostante le risorse limitate e i 
vincoli di bilancio.

Del resto, quella giovane è sen-
za dubbio la fascia più debole dal 
punto di vista economico: a parla-
re è la distanza tra i redditi medi dei
professionisti alle prime armi e i 
colleghi senior. Un junior tra i 25 e i
30 anni guadagna in media appena
12.102 euro lordi l’anno - secondo il
sesto rapporto Adepp pubblicato 
nel 2016 - e un suo collega, tra 30 e 35
anni, 17.362 euro. Gli over 55, per 
contro, hanno redditi ben più alti, 
intorno ai 50mila euro in media.

Lo sconto sui contributi
L’aiuto più frequente a favore dei 
giovani professionisti consiste nel
taglio dei contributi da versare al-
le casse di previdenza che allegge-
risce i versamenti dei primi anni di
iscrizione (sei oltre a quello di 
iscrizione per i ragionieri, tre per 
biologi e psicologi). 

Sono circa 85mila i giovani av-
vocati che si sono iscritti alla cassa
forense prima di compiere 35 anni 
e che nel 2016 hanno beneficiato 
delle riduzioni contributive (an-
che se non più under 35). Il taglio ri-
guarda sia il contributo minimo 
soggettivo (ridotto del 50% per i 
primi sei anni e pagabile a rate nel 
caso di redditi sotto i 10.300 euro) 
sia il contributo minimo integrati-
vo (cancellato per i primi 5 anni e 
ridotto al 50% nei successivi quat-
tro). Per il 2017 il contributo mini-
mo soggettivo è di 2.815 euro, men-
tre quello minimo integrativo è di 
710 euro. «Abbiamo creato un si-
stema di welfare che favorisce so-
prattutto giovani e donne», dice 
Michele Proietti, direttore della 
Cassa forense. 

Passando ad architetti e inge-
gneri, Inarcassa su 95,3 milioni di 
euro per misure di welfare inte-
grato nel 2016 ha destinato più di 
un terzo agli sconti contributivi 
automatici per i giovani che per i 
primi 5 anni di iscrizione possono 
versare contributi minimi ridotti a
un terzo e beneficiare di una ali-
quota soggettiva dimezzata. Lo 
sconto arriva al 75% nei primi due 
anni per i geometri neodiplomati 
e sale al 50% nei restanti tre. 

La Cassa dei commercialisti, in-
vece, esonera dai contributi mini-
mi gli under 35 per i primi tre anni: 
l’agevolazione è automatica e ri-
guarda oltre 5mila giovani.

«Con un rapporto di oltre nove
iscritti per ogni pensionato - sotto-
linea Walter Anedda, presidente 
Cnpadc - la Cassa è storicamente 
attenta alle esigenze dei più giova-
ni, puntando a supportare gli 
iscritti anche nella fase di start up 
professionale, che è il periodo in 
cui i costi di avvio dello studio inci-
dono notevolmente». In più, la 
quota di iscrizione all’Ordine de-
gli under 36 è dimezzata (65 euro 
invece di 130).

Taglio per tre anni del 50% dei
contributi minimi anche per i pe-
riti agrari iscritti alla gestione se-
parata dell’Enpaia con meno di 30 
anni e redditi inferiori a 6mila eu-
ro annui. Sconto del 50%, ma per 
cinque anni, per gli agrotecnici 
under 35 al momento dell’iscrizio-

ne e redditi sotto 3mila euro.
Alcune Casse, però, non lega-

no gli sconti all’età. È così, ad 
esempio, per Enpacl, che dimez-
za le aliquote contributive ai con-
sulenti del lavoro all’atto del-
l’iscrizione e per altri 4 anni. 
L’Enpaf, la cassa dei farmacisti, 
prevede invece riduzioni per gli 
iscritti che lavorano come dipen-
denti e per i disoccupati. La Cassa
del notariato non fa sconti, ma pa-
ga (a tutti) un assegno integrati-
vo se il notaio non raggiunge il 
«repertorio» minimo. 

Pacchetto famiglia
A moltiplicarsi è poi l’offerta di 
welfare per i neogenitori, legata 
anche alla crescita della presenza 
femminile: le donne sono oltre il 
35% rispetto al 30% di dieci anni fa.
A livello complessivo le presta-
zioni di welfare per la maternità 
sono passate in termini reali dai 
75,48 milioni del 2007 agli oltre 91 
del 2015 (fonte Adepp).

Otto Casse - geometri, notai,
biologi, consulenti del lavoro, psi-
cologi, infermieri, pluricategoria 
e periti industriali- fanno parte di 
Emapi, un’associazione consorti-
le che eroga prestazioni assisten-
ziali agli iscritti degli enti associati.
Tra queste, il pacchetto Maternità
dal 2015 offre una copertura gra-
tuita alle iscritte in regola con i 
contributi, che comprende eco-
grafie, controlli, esami e colloqui 
psicologici post-parto.

I commercialisti puntano inve-
ce sulla maternità «rafforza-
ta»: oltre al contributo previsto 
per tutti dal Dlgs 151/2001 (5/12 del 
reddito), la Cassa (impegno an-
nuo di 1,5 milioni) prevede dal 2015
un mese in più di maternità, che va
da un minimo di 1.715 euro a un 
massimo di oltre 4mila euro. 

Mentre Eppi - Cassa dei periti
industriali - riconosce un bonus 
nascita da 3mila euro, all’Enpam 
(medici e odontoiatri) i sussidi 
per maternità riguardano anche le
studentesse vicine alla laurea. La 
legge di Stabilità 2016 ha infatti 
aperto le porte della Cassa a chi 
frequenta gli ultimi anni di medi-
cina e odontoiatria. 

Particolarmente ricca anche
l’offerta dell’Enpav (veterinari), 
che va dagli aiuti per asili nido e ba-
by sitter ai prestiti agevolati. Bo-
nus bebè da 1.500 euro e contribu-
to di mille euro per gli asili nido an-
che per gli avvocati. 

Enpab (biologi) ha stanziato 1,3
milioni per contributi alla famiglia
(asili nido, libri di testo, assegni di 
studio, assistenza anziani, contri-
buti ai superstiti), bonus nascita e 

per la professione. 

Le misure innovative
Alcune Casse, poi, guardano con 
attenzione ai più giovani, cercan-
do di attrarre nuove leve. Enpacl, 
ad esempio, ha scelto di sostenere 
il praticantato e offre ai consulenti
del lavoro in tirocinio e al collega 
che li segue una polizza sanitaria 
integrativa gratuita (999 i benefi-
ciari in due anni). «Stiamo inve-
stendo nel marketing professio-
nale - spiega il direttore Fabio Fa-
retra - per frenare il calo degli 
iscritti». Nel 2016, infatti, si è regi-
strato per la prima volta un saldo 
negativo tra nuovi ingressi e can-
cellazioni. Al mondo della scuola 
guarda con molto interesse anche 
Enpab (biologi), che per il welfare 
strategico ha stanziato 700mila 
euro. «Servono - spiegano dalla 
Cassa - a promuovere il progetto 
«Biologi nelle scuole» che ha for-
mato in due anni oltre cinquecen-
to giovani biologi». E anche la Cas-
sa ragionieri partecipa a iniziative 
di orientamento in istituti e uni-
versità.

Borsa lavoro e prestiti 
Per aiutare i neolaureati nella fase 
di avvio alla professione l’Enpav 
(veterinari) ha introdotto una 
Borsa lavoro che prevede piani 
formativi in strutture veterinarie a
favore dei neolaureati più brillan-
ti. Anche la Federazione naziona-
le degli ordini veterinari (Fnovi) 
ha messo in campo iniziative di as-
sistenza fiscale, tributaria e assi-
curativa oltre a progetti formativi 
per promuovere l’accesso ai fondi
comunitari. 

Per accelerare l’ingresso nel-
la professione il collegio nazio-
nale degli agrotecnici ha invece 
stipulato convenzioni con mol-
te università che permettono di 
svolgere il tirocinio durante il 
corso di studi. 

Da molte Casse, poi, arriva la
proposta di prestiti agevolati per
l’avvio dell’attività e l’allesti-
mento dello studio. Non sempre 
però graditi: 4 le richieste dagli 
psicologi nel 2016, 6 dai consu-
lenti del lavoro. A frenare è an-
che la “concorrenza” diretta dei 
prodotti bancari.

Diverso è il caso dei contributi a
fondo perduto: nel 2016 la Cassa 
forense ha stanziato 1,5 milioni di 
euro per il rimborso del 50% delle 
spese d’acquisto di materiali in-
formatici (tetto 1.500 euro), riser-
vati a redditi sotto i 40mila euro. 
Tutto esaurito: 9.625 domande di 
cui 4.299 accolte.
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ARCHITETTI E INGEGNERI

Agevolazioni per i neoiscritti
Su 95,3 milioni di euro destinati al 
welfare integrato, più di un terzo è 
stato destinato nel 2016 da Inar-
cassa agli sconti contributivi(auto-
matici) per i giovani che per i primi 
5 anni di iscrizione versano contri-
buti minimi ridotti a un terzo e 
aliquota soggettiva ridotta al 50% 

Prestiti agevolati
Con una dote di 211mila euro nel 
2016 sono previsti finanziamenti 
online agevolati per l’allestimento 
dello studio (fino a 30mila euro). 
Previsti anche prestiti d’onore per i 
giovani e le professioniste madri di 
figli in età prescolare o scolare: fi-

nanziamenti agevolati fino a 
15mila euro, su cui Inarcassa 
prende in carico il 100% degli 
interessi. Ci sono poi sconti sulla Rc 
professionale per gli under 35

Microcredito
Il Consiglio nazionale degli archi-
tetti ha di recente siglato un accor-
do con l’ente nazionale per il 
microcredito per l’attivazione di 
progetti di housing microfinance

Contributi minimi ridotti
di un terzo per 5 anni

UNDER 35

33mila

AGRONOMI, ATTUARI, CHIMICI E GEOLOGI

Lo sconto è under 30
A tutti i nuovi iscritti under 30, 
qualora siano tenuti al solo 
versamento dei contributi 
minimi, l’ente pluricategoria 
Epap offre la possibilità di ridurre
del 70% gli stessi per i primi tre 
anni d’iscrizione. Questa possibi-
lità viene meno qualora i contri-
buti da versare siano superiori ai 
minimi. I beneficiari sono stai 
189 nel 2015 e 184 nel 2016. Gli 
under 30 iscritti alla cassa sono 
585 su un totale di 18.532

Pacchetto maternità
Dal 16 aprile 2015 è attiva una 
copertura che comprende una 

serie di ecografie, controlli, 
esami e colloqui psicologici 
post-parto (gratuite per chi è in 
regola con i contributi)

Prestiti agevolati
L’Epap prevede prestiti per 
l’acquisto di beni strumentali: gli 
iscritti under 35 possono richie-
dere fino a 30mila euro da 
rimborsare in 7 anni a un tasso 
convenzionato (minimo 1,75%)

Taglio del 70% per tre anni
se non si superano i minimi

UNDER 35

2.496

CONSULENTI DEL LAVORO

Agevolazioni per i neoiscritti
Per i primi 5 anni dall’iscrizione 
(a prescendere dall’età) l’ali-
quota del contributo minimo è 
dimezzata in automatico: 6% 
contro il 12% con una soglia 
minima di mille euro.

Formazione anche in maternità 
Con 2,3 milioni nel 2016 
l’Enpacl ha sostenuto
la maternità anche ideando 
corsi di formazione gratuiti 
ad hoc per le professioniste 
in maternità per consentire 
un aggiornamento continuo. 
A budget nel 2016 .  Ne 
hanno usufruit ooltre 500 

iscritte in due anni

Sostegno al praticantato
Ai giovani tirocinanti è offerta la 
copertuna sanitaria gratui-
ta. Stessa copertura (estesa al 
nucleo familiare) anche per il 
professionista che sceglie di 
impiegare il praticante nel 
proprio studio. Finanziati anche 
corsi abilitanti per i giovani, 
soprattutto sulla sicurezza

A praticanti e datori
polizza sanitaria gratuita

VOUCHER FORMAZIONE

3mila euro

GEOMETRI

Quota di ingresso peri praticanti 
I neodiplomati versano il 25% 
del contributo soggettivo mini-
mo per i primi due anni e il 50% 
per gli altri tre, fino ai 30 anni di 
età. Nel 2016 ne hanno benefi-
ciato in 6.930. A loro volta i 
praticanti versano alla Cipag il 
solo contributo obbligatorio 
soggettivo ridotto al 25% del 
minimo.

Copertura per aborto
L’indennità di maternità è 
riconosciuta anche per aborto, 
adozione e affidamento preadot-
tivo (nazionale ed internaziona-
le)

Formazione agevolata
Cipag ha stanziato anche que-
st’anno 800mila euro con i quali 
finanziare la frequenza di corsi 
di formazione per gli under 35 . I  
contributi coprono fino al 50% 
della quota di iscrizione, con 
massimali diversi a seconda 
della durata. Nel 2016 ne hanno 
usufruito in 859. Previsti anche 
prestiti agevolati per l’avvio 
dell’attività professionale

Quote super-scontate
per i praticanti under 30

CONTRIBUTO FORMAZIONE

250euro

PSICOLOGI

Contributi in base al reddito
Gli under 35 iscritti da meno di tre 
anni godono della riduzione (ma su 
richiesta) del contributo mini-
mo: da 780 a 260 euro per redditi 
fino a 2.600 euro (oltre si versa il 
10% sul reddito senza sconti). 
Sugli oltre 12mila under 35 solo 
1.760 ne hanno beneficiato per il 
2015 

Sanità integrativa per le mamme
Alle iscritte in gravidanza è offerto 
il pacchetto maternità, una prote-
zione assicurativa che consente di 
accedere gratuitamente a una serie
di prestazioni sanitarie di profilas-
si pre e post parto. L’anno scorso 

ne hanno beneficiato 1.956 donne 
Credito per gli studi
Per sviluppare l’attività professio-
nale sono concessi prestiti fino a 
100mila euro a tassi agevolati. 
Aperto anche a chi opera in società 
e cooperative, dietro presentazio-
ne di un business plan. Si tratta di 
finanziamenti bancari in cui 
l’Enpap svolge una funzione di 
garanzia: per il 2016 però sono 
arrivate solo 4 domande

Quote ridotte (su richiesta)
Sostegni alle neomamme

PACCHETTO MATERNITÀ

11,3milioni euro

PERITI INDUSTRIALI

Contributi dimezzati
I periti industriali che non hanno 
compiuto i 28 anni hanno diritto alla 
riduzione del 50% del contributo alla 
Cassa Eppi per i primi 5 anni di 
iscrizione e fino al compimento dei 
30 anni. I beneficiari nel 2015 sono 
stati 712. Per i neoiscritti all’Ordine, a 
prescindere dall’età, i primi due anni 
sono gratuiti

Prestiti agevolati 
L’Eppi può erogare contributi 
in conto interessi a fronte di prestiti 
chirografari finalizzati all’avvio 
dell’attività professionale, per 
acquisto di macchinari, arredi, 
attrezzature ed altri beni strumentali 

ammortizzabili

Bonus nascita
In caso di nascita (o affidamento o 
adozione) è riconosciuto agli iscritti 
alla cassa da almeno tre anni un 
bonus di 3mila euro a condizione che 
l’Isee della famiglia non superi 
35mila euro. Nel 2016 i beneficiari 
sono stati 75. Il budget 2016 per 
sussidi di maternità è stato di 1,5 
milioni (nel 2015, 580 milioni)

Bonus nascita (o adozione)
da 3mila euro a figlio

UNDER 35

1.725

L’INCHIESTA

Giovani in fuga dagli Albi
 Sul Sole 24 Ore del 6 marzo 
i risultati degli esami di 
abilitazione di oltre 20 
categorie: nel giro di dieci 
anni si è registrato un calo di 
candidati del 31% e di 
abilitati del 28 per cento. 
Dimezzati gli aspiranti 
dottori commercialisti e 
ingegneri, mentre tra gli 
architetti per la prima volta le 
cancellazioni hanno superato 
le iscrizioni all’Albo

Alloggio
e ristorazione

43.592
12.114

Attività finanziarie
e immobiliari

20.098
4.801

Attività
manifatturiere

25.827
5.065

Attività
professionali

67.802
30.405

Commercio
114.766

38.080

Costruzioni 42.952
11.095

Informazione
e comunicazione

13.542
3.691

Istruzione
e sanità

37.757
20.841

Noleggio
e agenzie viaggio

23.843
7.065

Sport
e cultura

16.158
4.090

Trasporto 9.090
1.593

Altro 29.380
9.121

Agricoltura
57.574

15.514

Numero partite Iva TOTALE: 502.381

Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati Mef  

Di cui da giovani fino a 35 anni

Le nuove partite Iva nel 2016
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